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AGII SIVITDERINTI. 


Sino da quando Pasquale Villari andò 
a sedere ‘al Palazzo della Minerva, gli 
osternamimo la nostra simpatia, dalle 
idee manifestate dallo Scrittoro ar- 
quendo l'utile opera del Ministro, Ed 
in questi pochi mesì da che presiede, 
da seggio eccelso, alle cose dell''inse- 
guamento in Italia, ebbimo dal Villavi 
siggio di retto criterio e di nobili pro- 
posità. Tuttavia, non glielo nascondiamo, 
quanto concerne Scuole è tradi troppo 
arvullate, è ce ne vorrà del tempo, © si 
durerà molta fatica a raddrizzare certe 
storture. 

Però e’ è di lietissimo augurio un allo 
È gi Sua Eecellenza, di cui ora sì discorre; 
quello, ciuè, di avere indirizzata una 
letera agli studenti di tutte le Univer- 
sità italiane. 

Sono vivi i ricor.li di agilazioni uni» 
vorsitarie, sia per rivendicare antichi 
privilegi degli Atenei, sia per volere’ s0- 
verchia emancipazione da ogni disci» 
plina, cedendo a seduzioni settarie. 

Or Pasquale Villari, che onorava Pal 
tro jeri di sua presenza la cerimonia 
d'inaugurazione dell’ anno sgolastico 
nella Università di Roma, volle per certo 
modo trovarsi presente in ispirito ad 
analoghe funzioni nelle altro, ed indirizzò 
agli studenti una lettera savia ed af- 
fettuosa. “i 

In essa il Ministro, pur riaffermando ; 
la promessa di presentare al Parla. 
mento uno schema di riforma degli 
Studj universitari, eccita gli studenti a 
dedicarsi con fervore a quelle discipline | 
che più nutrono l'intelletto e doventano ! 
social beneficio, Contribuendo così ad ' 
illustrare la Patria, secondo i tempi 
mutati e le nuove necessità imiteranno 
i loro padri, che coadjuvarono a con: Î 


quistarle la libertà e Î unità. 

Ma perchè si renda possibile questo 
j, è indispensabile la di- | 
sciplina ; quindi, disposto egli a prov- Ì 
vedere ad ogui richiamo secondo giu- { 
stizia, }i consiglia paternamente ad e- 
vilare tutti i modi illegali e clamorosi. 
Il Ministro affida agli studenti ogni 
cura per la disciplina e pel decoro delle 
Università italiane. 

E nella lettera c'è una nota assai 
significativa, poichè Pasquale Villari lo- | 
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(LiberA versione, per D. Del Bianco ) 


fervore di s 


Lsa aveva portato della biancheria 
sporca, e, nile le braccia, lavava a cento 
Metri più a monte, per non disturbare 
a pes curva sopra un lavatoi) por= 

la abbandenò il posto due 0 | 
tre volte, per recarsi in mezzo ai campi, 
dave, una mano sopra gli occhi, spiava 
s0 mai si vedesse da lungi qualche per- 
Sma sospetta. i 

Feeero colazione sotto i pioppi, le cui 
faglie treinolanti al vento mandavano 
un lieve sussurro, come di lontana ca- 
Scata, 

Poi, Simone rientrò nell’ acqua, © 
Maria, rialzatesi le gonne fin sopra il 


ginocchio, resa più allegra dal sole scin- {-Son 


tillante, lo seguì per breve tratto, pe- 
stando gamberi di sotto a' ciotoli ha- 
lenanti in fondo all'acqua limpida. 

Si scambiarono qualche parola, qual- 
che sorriso, ogni tanto; ma Simone, 
volgendosi, dopo un silenzio prolungato, 
Vide la giovane risalita sopra l' argine: 
accemnargli, col dito sulle labbra, che: 
lacesse, mr 

— Mi pare di aver visto la guardia. 

Egli scoppiò in una risata, alzando lei 
Spalle, Era proprio di buon amore, in: 
quel giorno; e soggiunse, tanto per" 
Banzecchiarla ; 


(Conto 


dando gli stadonti d' ua volle che di. 
fesero la Patria dai nemici esterni, dice 
ai giovnai d'oggi com’ eglino: da. pe- 
ricalì interni abbiano a difendorta. Eb- 
bena; questa parola schietta e confî- 
dente d'un Ministro dotto e provvido, 
speriamo che sarà ascoltata, e che nel- 
l'anno scolastico or ora cominciato non 
si ripeteranno certi scandali che, cd o- 
gnuno li ricorda, tarbarono le aule sa- 
cre alla Scienza. 


Pasquale Villari, uomo di mente e- 
quilibrata e di cuore ottimo, indiriz- 
zandosi agli Studenti, piuttostachè ai 
mamrifici Rettori, per l'osservanza della 
disciplina, sembra tener conto della ge- 
nerosità giovanile, sì che appunto per 
questa fiducia del Ministro, quelli stu- 
denti riteranno sconvenevole il dimo- 
strare coi fatti di non meritarla. 

Ma se potesse accadere altrimenti, e 
taluni studenti, sedotti da settarii e 
tribuni, mutassero le aule universitarie 
in“conventicole di politicanti, non per- 
metta Sua Eccellenza che ciò possa ®v- 
venire impunemente, con lo scandalo di 
giovani davvero buoni e studiosi, spe- 
ranza delle loro famiglie, e con offesa 
aziandio alla loro libertà come cittadini. 
Quindi non sarà male se, dopo la let» 
tera agli Studenti, ?'on. Villari facesse 
capire qualche cosa anche a certi catte- 
dranti, i quali, smaniosi di falsa popo- 
larità o divalgatorì di eccentriche dot- 
trine, più volte si confusero con gli a- 
gitatori incoraggiandone le petulanza, 
quando per la coscienza del dovere e 
per la maturità del senno avrebbero 
dovuto agire altrimenti. 

Queste cure della disciplina per le 
Università non faranno dimenticare a 
Sua Eccellenza cure analoghe riguardo 
agli Istituti di quella istruzione che è 
detta secondaria. E se non iseriverà 
altra lettera agli studentelli di questi 
Istituti, saprà ben scriverla ni Presidi 
o Direttori di essi. Ce n'è bisogno, 
Eccellenza, co n'è bisogno, poichè nella 
cronaca di parecchie città d' [talia non 
‘di rado figurano eziandio gli studentelli 
in qualche baraonda od in qualche pa- 
rodia di dimostrazioni piazzajole ! 

° G. 


mm 


Riapertura del Parlamento. 


La Gazzetta Ufficiale dì ieri sera pub- 
blica un ordine del giorno perle prime se- 
dute della Camera e del Senato che a- 
vranno luogo il 25 novembre. 


CRC ARIETE PRI POCA 


— Certo, è il tun brigadiere, 

Lisa non rispose. Credeva anch' ella 
fosse il brigadiere, 
lungi, tra le fronde, scint Îlare qualcosa 
di simile ‘ad’ una’ coccatdada' ‘arabi. 
niere in mezzo ad una forma oscura che 
somigliava la lucerna ben conosciuta. 
Ed anche scintillava al sole una spetie 
di bastone d'acciaio — la canna del 
fucile. 

Ma ebbe an bell’ esplorare 6 
sponde, e spiar la campagna : vulla di 
straordinario pîù la colpì, tanto che ella 
stessa mise l'animo in. calma. Sedette 
appiè di un albéro e fissò ‘lo «guardo 
nell'acqua limpida, dove i pesci passi- 
vano a frotte, rincurrendosi. 

La pianura, come il sole dardeggiava 
ognar più potente, ridestavasì alla vita 
romorosa dell’ estate : 
tavano; le allodole brillavano dall'alto; 
le api e i calavroni ronzavano intorno 
gi fiori. 

Lisa, abituata a quella vita senza 
preoccupazioni, si distese sull'erba, 
necchid per alcun tempo e finì col- 
P addormirsi profondamente. 


lungo le 


— Lisa!... Ohè!... Lisa!... 
Eva Simone che la chiamava. 


Egli attraversava lentamente la melma 


gi 
del 
ambe le mani una corba piena di pesci. 

— Lisa!.. Obè!.. Lisa! Ove diavol 
s'è cacciata?... 
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avendo scorto da | 


grilli, cicale cane ; 


fiumicello, per uscire, teriendo can 
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LA INDIFFERENZA. 

L'indifferenza è la tomba «dell'amore, 
delle azioni generose, dell'ingegno, del- 
l'intelligenza. ? 

L'amore trova nella indifferenza una 
rocsa di granito, contro' la quale tutte 
le sue armi si spuntano. L'amore po- 
trà far breccia nelle barriere dell'o- 
do, dello sdegno e perfino dél disprezzo, 
perchè questi tre nemici congiurati ai 
danni dell'amore presentati dei lati 
vulnerabili, in quanto:fa persona amata 
che si sdegna, che odia o che disprezza, 
fa almeno le viste di otcuparsi di co- 
iui che la ama, e gli lascia aperto il 
campo a quegli argomenti, a ‘que’ tén- 
tativi che potesse esperire onde placare 
avversario e guadagnarne fa grazia. 

L'indifferenza non'odia, non disprezza; 
ma fa peggio ancora: non si cura, E 
mentre l'odio ‘può’ anche formare il 
vanto d'un monarca; mentre il disprezzo 
può dare la soddisfazione di poterlo 
contraccambiare, l'indifferenza è abbor- 
rita dai grandi e dai minimi; perchè 
gli uni e gli altri, contuttochè defran- 
dati di quella considerazione che tutti 
ambiscono, non ponhd rinunciare all’i- 
dea d'essere almeno reputati per qual- 
che cosa. ! Ù 

L'indifferenza in amore può generare 
la morte ; ed il Parini lo dimostrò con 
questi | versi : 

La sventurato amante 
Sofferto avria costante 
U rigore indiscreto, 

| 1) capriccio inquieto, 
Lo sdegno minacciant> 
Lo scherno umiliari 
Il rifiuto ostinato, 
Il bando disperato ; 
Ma non potè soffrire 
La tranquilla apparenza, 
E o fece moriro 
La fredda indifferenza. 

Si lia un bel dire, che le opere vir- 
tuose ‘costituiscono per sè stesse un 
premio imorale, che vale a compensare 
chi le compie. Ma questo premio, a pa- 
rer nostro, non è sempre sufficiente, Il 
più delle volte codeste opere degne ri- 
inangono defraudate-della riconoscenza 
ili quelli che ne goilono i frutti; e 
come questo non bastasse, devono sop- 
portare le censure degli ingrati, degli 
ignoranti e dei malignîi. Ma se contro 
siffatti tudegni retributorì del bene ri- 
cevuto, possono elevarsi i risentimenti 

dell'uomo benefico e virluoso, e pro- 
durre una eventuale resipiscenza, come 
potrà egli lottare di fronte all’incuria 
di coloro che alla evidenza dei fatti 
onorevoli non si danno per intesi? 


Se per i’amore e per l'esercizio del 
bene torna fatale il contraccambio della 
indifferenza, non può dirsi altrimenti 
quanilo avviene che le arti e la lette- 
ratura: s'incontrano in codesta odiosa 
traseuratrice delle loro produzioni. 

L'artista che pose a tortura la pro- 
pria immaginazione per formarsi il con 


i 


! cetto che poi ripredusse in un quadro, 
in una statu», in un edificio, in un la- 


voro mu icale, od in altra opera di pre- 
! giò, si è prefisso uno scopo-che non è 


nei campi, forte sorpreso di non ve- 

derla. 

— Dev'essere ancora a lavare lag- 
giù — pensava. E con questo pensiero, 
cessò dal chiamarla e s’avviò, asciu- 
gandosi la fronte col dorso della mano, 
verso il punto ove credeva sicuro tro- 
* varla. Camminava lento, non sollevando 

il menomo ramnre riel pestar l erba folta, 

co' suoi piedi scalzi e bagnati. 

i Pervenuto davanti ad un bosco ceduo, 
si fermò, tese l' orecchio a guisa di se- 
gugio che ascalti lo stormir delle foglie. 

1° Aveva udito uno sericchiolio di rami 
spezzati, e intravisto tra le fronde la 
nappa d’argento e la coccarda d'un 
carabiniere. 

Si gettò ventre a terra, e facendosi 
scherno” delle’ ‘mani, guardò oltre gli 
arbusti. Due ‘piedi nudi poggiati un 
sopra l'altro, una gonna rossa +, isa 

Gracia. dinuinzi 4 ‘lui, ‘coficata : supina, 
la testa più alta de’ piedi. Ella dormiva, 
coperta il' volto tai‘ un ‘‘fazzoletto;: le 
braccia nude sotto il capo, il’ petto sol- 

-fevato, I raggi -del' sole; filtrato at- 
traverso le foglie, tremolavano sulle 

- gonmie-a guisa dì globi doro! "è 

Simone sebtivasi commosso nel mirar 

dba ‘elie dividevatcon tti 
Î, cho gli rendeva più dplce 
1° Les e cit 


È destagla; quanilo lo 
} SLeSS i rami: smossi 


zati ricominciò. 


[pian o 12% 
Posò la corba sur una zolla erbosa, $-t":Qunlbumo"iUoveva' trovarsi dà, senza 


risalì borbottando l’ argine, 
pel sentiero attraverso i pioppi 
cespugli, ridiscese nelle: praterie, 
una stradicciuola, s! internò 


: 


s' innoltrò 
edi 
varcò biniero... du spal 
di nuovo 


che Lisa il sapesse... . + . 
i ©.Sì, i qualcorioz. 48 :lucerna”d’ ni 


scan» 
‘e 4 argento, Ì 


lvì 
il brigadiere 1... n 


| 
| 
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LE - LETTERARIO. 


sempre fondalo sull'unico interesse, ma 
ene: spesss anche sull'amor. pi DA 
L'opera eseguita può essere” moltà ap- 
prezzabile, ma non sempre fortunata in 
guisa che all'artista ne provenga, ge- 
Nerosa od almeno adeguata retribuzione. 
Questo "fatto, talvolta più" attribuibile 
alla tristizia dei tempi Che allo scarso 
merito dell'opera, -può lasciare l'artista 
poco soddisfatto dal' lato dell'interesse ; 
mentre il suo amor proprio può benis- 
simo rimanerne contento, 

Il tavoro uscito dalla mano che lo 
creò, massime allora ch'è destinato ad 
uso pubblico, è passibile di quelle cen> 
sure, di quegli appenti che gl’intelli 
genti o meno non mancano» di avven> 
fargli. Nel qual caso l'artista, che vedé 
almeno l’opera :sua presa in considera? 
zione dal pubblico, può accogliere 6 
respingere 1 pronunciati giudizi, e vai 
lersene a suo prò in opere avvenire, 6 
diversamente compiangere l'ignoranza 
de’ presuntuosi suoi detrattori. Ma qualè 
non sarà l’ambascia dello studioso cult 
tore dell'arte, al ‘vedere ‘chie ‘il fruttò. 
delle sure fatiche; delle ne veglie, delle 
su» incubrazioni non è tampoco osserì 
vato da coloro'i quali gli ‘passino da- 
vanti con aria noncurante e con .tattà 
indifterenza ? Ì 


L’ opera dell'artista è figlia della sua 
mano non meno che del suo ‘pensiero! 
Quindi .l’indiiterenza può: essere 'offent 
siva sì all'uno che all altro di questi 
agenti produttori. Le opere letterarie; 
invece, sono esclusivamente il prodotto 
del pensiero. Nevviene quindi che sè 
l'incuria di chi è distratto alla’ vista 
d'un’ opera artistica viene divisa fra lé 
mano che eseguisce ‘e la mente che di$ 
rige, nei lavori della intelligenza -l” im; 
pulso del noncurante la-sola- mente fes 
risce, ed è quindi più-acuto, ‘i i 

L'indifferenza a disdoro. dei prodotti 
letterarii di qualsiasi mole, può partird 
da persone intelligenti ed istruite 6 dà 
semplici idioti; può. provenire da chi 
mette alla luce le sue letterarie fatiche 
ovvero da colui che. sempre ‘se ne ‘24 
stiene. Nel caso che gl’indifferenti siend 
dotti e pubblicisti, Î sistema di sori 
volare sbadatamente. su tutto quello ch 
viene scritto dagli altri, dinota in essi 
un’ arroganza eccessiva .e ‘difetto di 
quella cortesia che fa ‘apprezzare anché 
le opere altrui. L’incuria degli idioti è 
più presto spiegabile; e quella di chi, 
anche sapenda fare, a nulla si presta, 
ptrebbesi battezzare per invidia; qualora 
una tale passione, che può donvertirsi 
in eccitamento al produrre ‘ioni. fossé 
troppo inadatta per qualificare il villano 
procedere di chi, spaziando nel: vuoto, 
affetta di non accorgersi che nel vuoto 
medesimo vi è pur qualche cosa, che 
non è opera sua. 

Ullino, 5 novembre 1891, 

F.B 
________ 

Atene, 5. Un vapore di nom’ scono! 
sciuto con bandiera inglese, bruciò com- 
pletamente la scorsa notte in alfo mare, 
nel golfo di Eubea. Dieci uomini dell’ e- 
quipaggio perirono e sei si-sono salvati, 


tt dt LI tinti 
Simone gemeva, ansava; la collera lo 
soffocava; ma egli. seppe frenarsi, e 
trattenne fino il respiro. 

Era ben lui — il suo nemico, il suo 
rivale!... 

Lo vide levarsi la lucerna con pre- 
cauzione, scartare le fronde, afferrarsi 
ad un ramo, curvarsi, strisciare, risol- 
levarsi. E quando fu in ‘piedi, bello e 
superbo nella sua divisa di parata, il 
brigadiere si fermò a contemplare la 
dormente, carezzanidosi i baffi, con un 
sorriso di beatitudine. i 

Simone solfocava. Le vene jugulari 
gli volevano scoppiare. Sì portà de-mani 
alle tempia, per contenere l'ira pro- 
rompente, per resistere alla tentazione 
di strozzare quel cane. 

Sicuro di essere solo, il brigadiere, 
colla punta delle dita sollevò cauta» 
mente il fazzoletto che copriva il capo 
delta giovane, e ne apparve il delicato 
roseo volto. I denti brillavano come 
perle d'infra le semiaperte. lbbra ca- 
rallince, le guancie incarnate spiccavano 
circonfuse dall’ aureola de’ biondi ca- 
pelli... : 

3tette ammirando, il brigadiere: poi, 
vinto dalla ammirazione e ; dall'amore, 


si chinò per deporre sulla.dotce bocca 


dischiusa il più galante bacio che ca 
rabiniore abbia. mai dalo.a giovanetta 
gentile... e si 
Ma non n’ ebbe il tempo. 
Simone, d’ur balzo, gli fu davanti. 


Lisa, destata di soprasalto, mise un 

grido. 
. Simone urlava; i 
... Camaglia LL. 


cola Hob di 
Lo insorzioni 

pun, mogli; in: 
‘memi: ncerdlogie, Md] 
1 di ringrabitimonio aeel! * 
si ricevonortinicanione «EF; 
to prosso, 1° Ufficio. È 
Ammin Jekniziono, y 
Gorghi, N," 10, 


A 


i a , gd Al 
Ferrovie elettriché ‘per. .gran 

Durante "i! Conghisss ‘fagli'àlett 
tenutosi ‘A Franeofertà alll', Metti 
scorso! setternbré; ‘ingegnere C: 
‘pernowsky ha * sspobto "in sio pi 
di ferrovia a grande velo: 
zione elettrica ‘per’ Ni 
Pudapest ‘e’ Vienna, di 
tirca'250 chilottietri. ; 

“Tale distanza sarebbe percorsa ' în 
poco ‘più di un'ora; ©! ** 1" 

Colle locomotive"à vaj 
si può sorpassare una'véloc 
chilometri all’'bra.Velotità pi 
dérevoli, senza ‘di; indire" le cb) 
ili siciirezza’ del funizionamento, 

0‘ ottétiere "cho" don'imat 

tome sono’ appitato l'niotori 
i quali permertoria' di° soppr 
‘ogni organo iritermèdib; Galettani 
parte mobile del motbré diteti 
‘Bull’asse rotabili A 
H«sTholtre’ le*fotomotive ‘eletti 
portando il generatore di fo?ffa 
resta soppresso’ il Yertte'*Son 
ridotte alla più! semplite ‘ espi 
po: 


ci 

«pende da ‘duè fatt 

} aderenza del tro 

e la conservaziolie del’ ma 

bilèi specialmente delle 'riiòte? Il 

ci dimostra ‘ché; sebbené poss 

è prudente di sorpassài@ 

metri all'ora, loechè' ‘eq 

una velocità di 70'metri 

‘ruote di ‘diîe metri e ‘me?? 

+ tro. A'questo ' fégimié "l' 

| forza centrifuga 'è 'talò ‘<he" 

: ruota drditiaria offfirétBbe ‘la ‘valuti 

| carezza. L’ ingegheré! Ziperiiowsk, 

pone ‘quindi ruote di acciàio d 

zione speciale onde’ poter resistére 

forze fn: azione. o 0 UE 
Il treno dev essefe in qualche mfdo 

dirigibile dall’ estertiò, coitig per. le' cai 

sette. servetiti ‘al’ trAsporto' ‘bi digpatci 

fici tubi pridutilafiti, diò Che Si ' ‘potrebbe 

realizzare dando''it ‘mezzo ai’ chi i 

‘di’ ‘fermare fl convoglio ébi 

interruttori di corréntè' senza 

nî segnali in usd'pér velocità 

childinetri all’ ora (‘che'non’ 

effettà a velocità duppia. jo: 
Lo spazio di' tempo in di 

dunque determinato dalla’ ' cò! 

‘éhé ‘on trerio a cur si è “idltà” 

fente rion -‘pibssa "àvyicinare,' in' ‘virti 

della forza viva‘o pér'éventuali ‘psn 

denze della Vis ferfata, ‘il prétedente 

convoglio oltre una distinza datà, he. 

cessatia perla sici a. Questa, di 

potrà essére tanto” più minima "qu 

sarà maggiore "1" éfietto del'Îreno mésso 

“alla disposizione Hel’ conduttore: Per 

tutte‘ queste ‘ ‘esigenze Ping., 

.nowsky stabilisce che .l*i 

le partenze’ successive ‘di ‘ dué' ‘coti 

noti ‘ilev' essere iriferiore a dieci 1 
L'ingegnere” diperibivity. 


e 
nico 1 dio 


0 


tato ‘on séto tipo’ di‘ vel 
ranta posti à sedere, pei 
i ‘possono trasportare: 2107 
con partenze a 10 ininùti 
pi 

ardea 2 ERI Doe dfiha ii 

Poco desioso d’ affrontare la; lotta; i 
brigadiere si salvò fuggendo. a, gran 
corsa, e Simone dietrogli, sempre. -.ur. 
lando : - h ' 
«-— Canaglia 1... Vile!.. - Aspetta, a- 
spetta, che; regoliamo il conto fra' noi‘: 
duel... - > Fuga 
‘.La gelosia, l’ oilio esasperavano que- 
sta natura di bruto. -Sventura al:bri 
gadiere, se .lo giungeva !... "» 

Lisa, scapigliata, in preda al terrore, 
alzava Je inani supplici al cielo, 
dando : . 

— Nv.. No, Simone!... Fermati;..pi 
l'amor di Dio!.. Vergine Santa. aiuta: 
temi!... di fe 

«di carabiniere va, corre, divor: 
via, il cappello in mano per non .pi 
\derlo; gli.speroni, sì rapido egli .v 
lava, lucicavano dietro di Ini, come-d 
stelle... Simone lo seguiva ‘ad. una 
quantina di metri. Si vedevan 
all'aria le piante de’ suoi piedi 

E correvano e volavano sattrave 
prati e campi, lasciando. una traccia: 
sull’ erba, in mezzo ‘alle, bi; si 

Il brigadiere; volgeva «ogni ;trattò. 
capo : iadi, più. rapido. fuggiv 5 
.. Egli aveva il suo progetto: “arrivare 
fin laggiù, presso il muricciuolo cadente, 
ove ‘deposto aveva; il. fucile ;-Armarsene;” 
cestener quindi ì 
‘spettosa: distanza 
l’arma. Poscia el 
un processo verbal 
landrino sarebbg:servito peru 

.Ma.Simone:guadagnava terreno... 

SO, rosa: di ;un. omicidio, sì. p 

‘anch! essa.a; correre pazzame 





































7 
C, dî Ofen, è un vagone ordinario - con 
estremità parabolicho por diminùiro la 
resistenza dell'aria, cho a tali volocità 
assorbirebbo una gran parte dolla forza 
motrice. Contiene 40 posti a sedero con 
tutte le comodità necessarie: watdr- 
closet, lavabo, gabinetto pel servizio po- 
stale, cabina pei meccanici, cce. Ia lo 
dimensioni seguenti : metri 2,20 di al- 
tezza, 45 di lunghezza e 215 di lar 
ghezza massima. Il carrello è sopportato 

da 8 paia di potenti molle di accimo, I 

motori elettrici, siti alle due estremità 

del veicolo, sono separati dalla sala dei 

viaggiatori da intramezzi vetrati. La di- 

sposizione degli assali permetto un trac- 

ciato con curve di mille metri di rag- 

gio, ed un giuoco lateraîe di sei milli- 

metri. Le ruote sono a disco pieno, di 

‘acciaìo, fanno 600 giri al minuto, ed 

ognuna di esse sopporta un peso di 

25,000 chilogrammi, Ogni vettura porta 

quattro elettromotori, di cuì l'armatura 
è direttamente accoppiata agli assali 
delle ruote. La corrente vi è condotta 
per mezzo di rotelle correnti su rotaie 
speciali comunicanti colle stazioni se- 
condarie. Queste rotelle, collocate sotto 
gli assì motori, sono munite di espan- 
sioni a molla per assicurare un buon 
contatto, Per la generazione della cor- 
rente sono progettate due stazioni cen 
trali, una a Banhid (presso Budapest) e 
l’altra a Zurndorf (presso Vienna), di» 
stanti circa 60 chilometri ognuna 
queste due città. 

La corrente primaria sarebbe con- 
dotta ai vari trasformatori mediante 
canapi aerei, 

1 freni sarebbero due, uno elettrico 
e l'altro meccanico. Per quest’ ultimo 
verrebbe adottato il Westinghouse ; per 

‘il primo l’ ing Zipernowsky propone un 
dispositivo speciale  permettente di ac- 
coppiare istantaneamente ì quattro elet» 
tromotori în serie su speciali telai di 
resistenze posti sotto il vagone. Gli e- 
lettromotori in tal caso divengono di- 
namo generatrici. 

.° In quanto alla strada, lecurvedovranno 
avere un raggio minimo di 3000) metri, 
e siccome alla velocità di 200 chilometrì 
la sopraelevazione della rotaia esterna 
dovrebbe essere di 148 millimetri, sarà 
preferibile di abbassare di metà la rotaia 

* interna, non sopraelevando |’ altra che 
di metà, La pendenza massima potrà 

‘essere del dieci per mille, giacchè a 
‘quella grande velocità le rampe presen- 
fano minore difficoltà delle curve, non 
esigendo che l’impiego di potenti mo- 

“ torì, mentre le ' curve abbassano -con- 
‘siderevolmente il limite della velocità 
ammessibile. La lunghezza della vettura, 
che impedisce ogni movimento ondu- 
latorio, e. la costruzione speciale delle 
ruote' a’ grande diametro danno una 
buona sicurezza contro gli sviamenti. 

Le ruotaie sono del tipo Vignole, 
hanno 180 millimetri di altezza e pe- 
sano 50 chilogrammi per metro cor- 
rente. Sono fissate su traverse metalliche 
incastrate in una forte muratura a cal- 
cestruzzo. Non vi sarà nessun scambio, 
essendo tutta la strada a doppio binario, 
con 40 metri di distanza fra gli assi onde 
evitare le conseguenze degli urti di 
aria all’incrociamento di due convogli 
correnti in senso opposto. 

Sarebbe impos poter entrare fin 
d'ora nei dettag la trasmissione 

-’ della forza, giacchè l'ing. Zipernowsky 
nella sua conferenza non è stato troppo 
esplicito al riguardo, riservandosi di 

* completare gli studi necessari. 

Ed ora non ci resta che attendere 
‘fiduciosi la attuazione di questo pro- 
getto, la cui realizzazione è cotanto irta 
di difficoltà d’ ogni natura. 


——@"___<È 
La conferenza di Roma per la pace, 
Roma, 5. Imbriani ed Hubard presen- 

tano la loro mozione per l’alfermazione 

del principio di nazionalità e per laf- 
fermazione che il diritto di pace appar- 
tiene ai popoli e ai loro rappresentanti. 

La mozione dopu muiu considerando, 
dichiara che # solo principio di nazio- 
nalità può assicurare la pace ; che ogni 
palto che dispone dei popoli e contrario 

alla loro volontà è nullo; e che il di- 

ritto di pace e di guerra appartiene ai 


da 








popoli. 

Gli on. Pandolfi, Marco Artu cd Im- 
briani, con applauditi discorsi, si di- 
chiarano favorevoli alla proposta che 
«gli stati inferiori abbiano voto delibe- 
rativo nei Congressi europei. da 

La proposta è approvata all'unanimità. 

Quindi si pone in discussione la riso: 
luzione proposta dall'ufficio definitivo, 
che invita Pandolfi a continuare quale 
incaricato del segretariato della confe- 
renza attuale o mettersi d’accordo col 
comitato del paese scelto pella prossi- 
ma conferenza onde convocarla, invi- 
‘tando i membri di ciasenn parlamento 
a nominare un delegato per corrispon- 
:dere col comitato esecutivo della con- 
ferenza e sollecitando tutti i paesi alla 
costituzione di comitati parlamentari 
pella preparazione delle future confe- 
‘renze, invitando a mettere all’ ordine 
del giorno del futuro Congresso del 1892 
l’organizzazione di una Corte Arbitrale, 
‘La risoluzione è svolta dall’on. Stan- 
‘hope ed è approvata. 

Si viene quindi a discutere sull’ arbi. 
trato e parlano Puissant d’ Auspach e 
Passy, che comincia su tale argomento 
an notevole discorso e poi si rinvia 2 
‘domani il seguito della discussione. 





Cronaca: Provinciale. 
Hi primo capello bianco, 


(FANTASIA) 
Latisana, 2 novemnro. 


Siamo piombati in piono inverno colla 
relativa bora violenta, ruggonte ed ulu- 
Innto (appellativi che si tirano fuori ogni 
anno allo stosso modv che il paltò in- 
vernale); per cui sì è costretti starsene 
n casa ed ammAzzaro il tempo colla 
lettura in attesa che ritornino gli aspa- 
ragi, le patate ed i pomi doro e con 
essi il caldo e le belle serata in com- 
pagnia delle graziose e gentili signore. 

Ter l'altro, nel mentre iufuriava tre» 
menda bufera, io me ne stava appunto 
in enmera mia, rileggendo con vero 
piacere una delle fiabe più carine e 
spiritose di Ricardo Pitteri, il simpatico 
poeta Triestino, fiaba che qui trascrivo, 


‘corto di far cosa, gradita alle cortesi 


lettrici ed ai garbati lettori. 
IL CAPELLO E IL RACIO. 
Nol biondo crine d’ una signora 
Un capol bianco si ritrovò : 
Lo vide il bacio che stava ancora 
Sospeso al labbro che lo creò. 


E sospirando triste a sgomento: 
— Perchè ti mostri, disse, perchè ? 
Quando nell’oro v'è un fil d'argento, 
Oro di zecca, sai, più non è. î 
— E' tua la colpa — quegli rispose 
Che troppe volte venistì- quì ; 
. Soverchia pioggia sciupa le rose 
E si consuma l’ amor così. 


Ahi! come ad ozni hacio che scocca 
Un altro bianco, capel vien su, 
E’ sempre un bacio di meno in becca 
Ad ogni bianco capel di più | 
Quand’ ecco s'aperse la porta della 
stanza, e mi trovai piantata davanti 
la... eh; maledetta la sincerità, stava 
per dire il nome, lo spiattellava quasi, 
quasi, al lettore. - 
Allora chi mai: sarebbe arrivato a 


‘ salvarmi dalle unghie di quella donnina 


elegante, che era corsa a me come ad 
un confessore, e m’aveva chiesto un 
misterioso consiglio ? 


Ma d'altro conto — pensaì tra me, ; 


nello abborracciare queste due linee, 
— un nome ci vuole... Bene tanto fa, 
la chiameremo. . Tizia. 

Tizia adunque mi sì è piantata da- 


vanti, Tizia, giovane ancora, è una bella _ 


damina, con sopracciglia nere arcuate 
da far invidiare le più belle : odalische 
del Corno d’oro, con una folta capi- 
gliatura, di quel nero lucente, che one 
eggia agli sbattiti del’ sole l’ oscura 
tints del bleu carico; Dico ‘una folta 
capigliatura, così per dire, giacchè, se 
voglio essere franco, neppur le donne, 
che adoperano la famosa tintura di Bar- 
dana, strombozzata nelle quarte pagine, 
e che con uno serollo di testa si co- 
pron da capo ai piedi, sanno resistere 
alla tentazione di non so quanti ricci, 
ricciolini, treccie e chock' tolti dal par- 
rucchiere, Lasciamola- lì, altrimenti di- 
vento un maldicente!.. Cedo pertanto 
ad un bravo pennello di delineare la 
gentile Tizia. 

Mi si presentò davanti, che pareva la 
statua del dolore, le palpebre ‘abbassate, 
l'occhio velato, il labbro atteggiato ad 
uno di quei profondi sentimenti di di- 


sgusto che non si vincono e lasciano 


nel cuore una striscia di fuoco. 


— Che avete, così mesta? — chiesi 


premuroso. 

— Oh! è una cosa fatale, alla mia 
età... 

— Non vi capisco.., 

— Stamane nel pettinarmi ho trovato 
un primo capello bianco. 

— Ih! ih! feci io non potendo trat- 
tenere un riso — e ciò vi dà noia e 


pena. Via, non impensieritevi così. Ba- , 


date a me, che sono d’un grigio misto... 
ben pronunciato e me lo ho veduto cre- 
scere davanti, senza trar mai un so- 
spiro. 

— Ma per voi è un’altra cosa, colla 
vostra età... 

— Ammesso per un momento — non 
voglio fare lo scrutatore delle fedi di 
nascita... perchè le donne... voi mi ca- 


pite, non è vero, ed io non ini metto a 


fare. un predicozzo. 


— To credo — continuai con tuono 


cattedratico, che poteva bastare per un 
uditorio numeroso — credo che un 
filosofo del tempo attuale, non di quelli 
che cercano l’intuvità, le nomadi e la 
teoria del mutuo commercio dell'anima; 
ma di quelli che non disdegnano qual- 
chevolta di girare per i caffè, per i 
teatri, per le riunioni, e penetrano 
qualche volta persino nei recessi sacrati 
della teletta delle signore stillanti l'am- 
brosia dell’odore dell’ircos, potrebbe 
scrivere un magnifico libro di conside- 
razioni sulla comparsa del primo capello 
bianco. 

È davvero un’ epoca seria pella vita, 
un romanziere ed un commediografo 
che se ne occupasse farebbe un lavoro 
assai interessante. x 

Forse un simile, libro ci sarà, con- 
fesso però che nei miei microstudi let- 
terarii non mi è mai capitato fra mano ;. 
ma, ripeto, se scritto con vero amore: 
sarebbe un libro che farebbe chiasso. : 

— Voi mi fate una predica, ed io: 
voleva da voi un consiglio; 

—. Se la mia piccolezza 


o ci arriva, 
parlate, mia cara. e 









IDA PATRIA DEL FRIULI” 


— Vorrei ricorrere ad: un-rimedio; 
vorrei cosreggere questa mattigna- na, 
tura cho mi jmbianchisce alla mia età, 

— Oh! — intorruppi con un, sorti 
— vi ho compresa. 

Volete tingervi, © vonito da mo por 
sapere quale dovete scegliere fra tutti 
gli eleganti alberelti strombazzati in 
quarta pagina come infallibili, percliò 
avete sentito parlare di veleni, e di 
fatali conseguenze nell'uso, di quelle 
acque da tintoria. i 

— Precisamente. 

— E vi rispondo subito. Di tutto 
quelle ampolle vi consiglierei un bel... 
niente... Non vi dico cho non vi siano 
uno 0 due di quei magnifici segreti, che 
sono innocui alla salute; ma non vo li 
nomine per non farvi venire la voglia 
di provarli. Io che ho viaggiato molto 
in Orienti ebbi campo di comperarli & 
di vederli provati. Prendo la cosa da 
un altro lato, Colui che comincia una 
volta n tilgersi non tralascia più, corre 
sulla falsa via che ha cominciata, ven= 
gono i 50 anni, è troppo presto per lui 
8 sì tinge; a 55 non è tempo e ‘conti: 
nua, termina col diventar ridicolo per 
certi colori d’un rosso bronzato, d'un 
color di rame da sembrare un malese, 
Le male lingue . dicono allora, che il 
tale o la tale hanno i colori più neri 
della natura e si.va avanti fra i fischi 
del pubblico maldicente. No, cara mia, 
io ve ne sconsiglio. A me è toccato , 
sentire d'un bel caso, che ‘mi venne 
narrato da chi fu testimonio oculare, 
trovandosi in una certa città pella ri-*, 
cerca di un certo velo nero... Viveva 
una signora, che adesso è là sotterra 
ad aspettare la tromba della fisurre- 
zione, la quale si tingeva i capelli d'un 
nero lucente. A Belluno, dove abitava, 
questo era’ il segreto di Pulcinella, lo 
sapevano tutti. Îl giorno che quella 
città s’ebbe il brutto tiro del terremoto, 
tutti scapparono e scappò anche la si- 
gnora, senza aver tempo di fare la to- 
fetta. Appena si avvide, raccontava a 
quanti ebbe. ad incontrare, che era in- 
canutita dallo spaveuto, Concedetemi che 
ha avuto dello spirito e della fermezza 
d'animo — perchè ‘non si è più tinta 

— Dunque.. 

— Dunque niente, anche la canizio 
ha i suoi bei giorni e ricordatevi il 
proverbio che il’ capel canuto è più 
creduto. Nautilius. 


La fiera di S$. Martino, 
*  Bertiolo, 4 notembre. 


La rinomata Fiera di S. Martino ir 
Bertiolo nei giorni di martedì e mer- 
coledì 10 e dÎ novembre chiamerà quì 
molta gente e si spera di conchiuderé 
buoni affari. Cume socio al vostro Gior- 
nale, vi prego di-rieordarla. 


In Palmanova 


borgo Cividale n. 134, d' affittarsi una abita- 
zione civile di cinque o piu stanze a piaci- 
mento, tutte ad un piano, in balla posizione, , 
con mobili e utensili di cacina od anche senza; 
ogni stanza è provveduta di stufa o caminetto 
e di doppia invetriata; :e si affittano anche 
camere separate. Corte, pozzo, liscivaia, le- 
gnaia, magazzini, cantina, -stalia e fienile. 
Inoltre una Bottega d’angalo a doppio ambiente, 
con banchi e scansie, e vetrino movibili ai due 
rebatti per le mostre. Rivoigersi al proprictario 
D, F. Pauluzzi. È 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico 
Udine-Riva-Castello 
altezza sul mare m. 130 sul suolo m. 
' GIORNO 5 Novembre 1891 — 
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Fenomeni importanti: 
leva ore . 14. 398 
tramonta ore 7, 39 s. 
età giorni 4. 7 

Fase: 


si Sarego (Ae 
L'omicidio di Sal 
Sappiamo che sarà accor- 
data generosa rimunera- 
l zione in denaro a chi saprà 
' fornire anche confidenzial- 


oi 


Luna 


- mente dati sicuri per la to- 


i tale seoperta. ed arresto dei 

‘ colpevoli dell’omieidio di Ce- 

| cutti Francesco, ‘già Conci- 

: liatore ed. Assessore, del Co- 
mune di Povoletto. 








2 I'RUTOPSIA 
- DEL: POVERO ASSASSINATO. 


"- E° racenpriecianto pensare allo scem» 
pio fatto dall’assussino sul capo! del 


povero Mons — con una elferatezza: 
che non ha riscontro nella storia cri- 
minosa della nostra Provincia — cho 
forse ha pochi riscontri nei delit an- 
che più atroci di altri paesi. 

Replicntamente scese e con violenza 
il martello assassino sul capo dell''iui- 
felice! 

I più numerosi colpi, alla parte po» 
steriore del capo: spessi, fieri, tremendi 
quasi tatti, Il cranio rotto, frantumato 
in più parti. £ tre o quattro colpi al 
volto, pure violenti, "i 

Quando i periti medici tagliarono i 
capegli dell’assassinato, miserando spet- 
‘tacolo si offrì al loro sguardo: otto, 
dieci, quindici colpi... La regione postica 
della testa, maciullata!... 

Ogni ferita corrispondeva col lato del 
martello pescato nelia roggia, se non 
presentava proprio netto il riquadro 
del martello stesso, .battuto sempre 
dalla parte più grossa. 

Come sia stuto consumato l’orrendo 
delitto, resta un mistero : Ja-prima mar- 
tellata colpì il povero Mons al volto 0 
alla nuca? Probabile che l' assassino 
abbia colpito lo sventurato a tradimento 
alla tempia sinistra, stendendolo privo 
di sensi al suolo: poi, truce, spietato, 
accanitamente, replicatamente battè sul 
capo immoto cacciandolo entro la terra. 
©osì spiegherebbesì l'impronta nel suolo 
di un capo umano dove più sì raggru- 
mava il sangue, nel domani — impronta 
che ancor jeri vedevasi, 

Ma, e le grida di-ajuto che l’ ortolano 
della casetta dirimpetto udì ?... Che -vi 
sia stata lofta, che vi siano state mi- 
naccie?... Che il povero Mons, dal viale 
sutto gl’ippocastani, dove fu pur veduto 
da un carabiniere, pensasse fuggire di 
fronte a gravi minaccie dell’ altra per- 
sona che si trovava con Ini; e obbe- 
dendo solo all’istinto di .salvezza, cor- 
résse sull’argine, pensando che — dal- 
l'alto — più facilmente potea difen- 
«dersi 2... . e 

Lasciano credere al principio, di una 
lotta le escoriazioni alle dita della Lxano 
destra e all’avambraccio «destro: sep» 
pure queste non, vennero prodotte nel- 
l’urtare del braccio — scondendo il ca- 
davere nell’acqua — contro qualche 
pietra. A: 

E.allora, perchè s1 trovava il Mons 
sopra l’argine?.. Come fu indotto a 
salirvi 2... 

Molti sono i punti oscuri; in questo 
delitto: punti oscuri che forse verranno 
chiariti lentamente, colle assidue ri- 
cerche deli’ autorità. Giova almeno spe- 
rarlo: poichè troppo sarebbe doloroso 
che la giustizia dovesse brancolare in* 


certa nel buio fitto onde si avvolge 


l'assassinio — quando l'opinione pub- 
blica è ancora impressionata per altro 
delitto atroce, l’ assassinio di Salt. . 

Entro allé ferite; entro îl cranio spez- 
zato, entro alle ossa del capo frantu- 
mate si rinvenne uri pezzo di cappello 
della vittima : tanto ferocemente picchiò 
il disumano assassino |... © 


Per la madre dell’assassinato. 


L'assassino di Pietro Mons, truci- 
dando barbaramente l’unico figlio a 
una madre disgraziata, le toglieva anche 
i mezzi di sussistenza. Vecchia, senza 
lavoro, ella abbisogna in questi: mo- 
menti dolorosi anche di’ materiali con- 
forti : quale si sia il brigante che fece 
macello del povero Mans, non renderà 
egli certo la preda trovata indosso al 
trucidato, quella preda che formava 
unica sostanza della madre e del fi- 
glio, l'unica sorgente di loro sussi» 
stenza. ; 

La sera del misfatto, il Mons, oltre 
le cartellé, portò seco anche un po’ di 
danaro che teneva nei cassetti del suo 
armadio: la madre non sa precisare 
questa somma, ma crede superasse le 
cento lire. Eseguita dagli agenti della 
pubblica forza Ja perquisizione in casa 
dell’ ucciso, non si trovò un centesimo. 
È noto che il ribaldo uccisure. portò 
via alla vittima anche il borsellino a 
rete metallica dove si tiene la moneta: 
spicciola. : 

Le condizioni della povera ‘madre’ 
sono dolorosissime, ripetiamo, anche dal 


lato materiale ; ci consta aver essa im- $° 
pegnato qualche indumento del figlio pér'* vare ‘che la nu 































































































































gli tibi ni: di sti i è 2 
‘gli urgenti. bisog questi giorni pr gli spezi 
tali saranno fino a ché :l'a È ‘industria! 

un. pesi * Di Mi 


sciase a scoprire lo cartello LE 
| £0I 041 dona. spedizioni di 





che cecitarono la cupidigià del by 
Il nostro Giornalo, ché pil fo aer 
rivolse! alla carità dei ‘cittadini por sl e, in vio 
care sollievo a private sventure, anch ff cs, È 
a costo-di tornare indiscreto è molest, I: A Peri 
apre una ' sottoscrizione’ u fuvore dell -f pasto Pin 
madre di Dietro Mons nell’ interidinen DOO: 
-di aiutarla almeno in Questi primi alfa, tion, Gemor 
noi momenti. L iTurgnano,-P 
NL N, 1/5, — N. N, Li 4, — ny ff reltiro 91,0 
L;4.— Direttore dolla- Patria del Figli SMErHO, + 
1.5. . di nl dela 1 
Camera di Commereto, “ li hi 


_ Adunanza del giorno 4, novembre 1801, 
Sunto del Verbale, 

Presenti : Mazciairi, presidente — Bardo 

— Degani — Kechior > Marcovieh — x; 

coli Toscano — Minisini — Moro — Morpuag 


- Ortar — Spezzotti — Tellini — Volpe sia ammessa 
Assenti : Dal Torso (ginst.).— Cossetti (gi guame, i 
— Faolli — Gonano — Volpe M. ot 16, Il Miîn 

i EB sintivo del. 


E' lutto.e approvato .il verbale deli 
precedente seduta, + 


IL 
Comunicazioni della Presidenza. 


I MI Congresso delle Camere, ch'ebb 
luago a Roma per chiedere al Goverm 
che nelle nuove convenzioni marittim 
fossero tenuti in maggior conto gliin 
teressi del’commercio, approvò ad una 
nimità le proposte di questa Camer 
relative alle tariffe di favore per i viax. 
giatori di commercio, e alle agevolezze di 
concedersi al trasporto dei materiali ij 
fabbrica. La presidenza ra:comand) 
ia i voti del Congresso ai Deputalj 


te dalla © 
"i, Si deli 
Litino uffici 
tariffe doga 
er convenzi 
‘Bficato a Bi 
a Camer 








Loreti 1° appi 
pri elettori, 
iplessivo nur 





2 In quell'occasione il presidente ca Riform a 
municò al Ministero delle ‘finanze du Viene cor 
voti della Camera in materia dogana: riforma 
Rispose la Direzione delle gabelle chei ‘quale. il Mi 
sacchi contenenti .-bozzoli, quando sonofif chiede il da 
nuovi o in buona condizione, devonifif emunicata 
sottoporsi al dazio, oppure essere im-Iif]denza.ha di 
portali temporaneamente ; quando sonofiif scopo ‘collat 
usati o in condizioni ‘da ‘escludere chelffl'per pratica 





possano formare oggetto:di speculazione] 


0 dell 
dopo di aver servito al trasporto, de- 1 













vono essere ammessi în esenzione di La Came 
dazio. Non consentì poi, per. ragioni fi-IBB giere Dega 
scali, di raggruppare ia una sola bollaglli poste che 
i pacchi soggetti a dazio, quando la uo membi 
merce, îl mittente e il destinatario siano BI rpellate, 
gli-stessi, MI alla commi; 
‘18 Si domandò e si. ottenne che le aggregarsi: 
“agenzie doganali egli; uffici merci delle“ © 
stazioni . di confisie sero. autorizzati BB»... Sf 
a ricevere le cedole del ‘consolidato SEB Presa col 
pér, cento in pagamento’ dei dazi doga- MM dalla R. In 
nali. Li . . Rivera non | 
4. Sulla istanza della presidenza, il vole alla 
Ministero decise ‘che. i doppi decime-BBE posto di s 
tri sieno » esenti da bollo ‘e quindi si îi Ponteb! 
possano fabbricare e vendere libera- BB convinta .d 


mente, . 

_5. La Società della rete adriatica no- 
tificd che non' poteva aderire al deside. 
rio che le balle di seta, provenienti 


dalla linea di Udine, invece di proce- 
dere per i magazzini di Venezia, so- per 
stassero a Mestre în attesa del primo Il prosid 
treno per Milano ed oltre, perchè il BB dalla quale 
trasporto della seta impone gravi re- fffltiluito d: 
sponsabilità. tanto che il passaggio di Blltspetto, asi 
consegna dall’uno all’altro, agente non gegSi presenta 
può avvenire senza la prova della con- fi iperarono 
«dizione e talvolta del peso ; operazione ill. Di ciò la 
che a Mestre non si potrebbe fare per Mila Camer 
la ristrettezza delle. coincidenze e mat: fessore Fal 
‘cando quella stazione di un magazzino fl La Cam 
per le inerci a grande velocità. MRO scopo pi 
 .6. La presidenza ottenne, giovaniosi BBcorso, delil 
| anche del'opera premurosa dei Depu- del prossis 


' tati Seismit-Doda . e Solimbergo, che 
fossero sollecitamente iniziati alia sta 
zione di Udine i lavori per il colloca- 


Tichiesto d 


mento della tettoia, * La 
7. Le domande degli agenti per ìl tà Cam 
riposo festivo non ebbero esito, i ne- al Governi 
gozianti non essendo stati unanimi nel- ff @nio che 
) accoglierle. mercio 
8. Fa pubblicato e trasmesso al G0- Manica di 
verno e alla Commissione Reale per gli È poss 
‘studi sul regime daziario, un memo” th, press 
riale contenente varì voti circa la Ti: a sedut 
forma della tariffa doganale e la rinno» 
vazione dei trattati di commercio, !l 
relazione ai bisogni del commercio © 
delle industrie del Friuli. i 
"© 9. Fu determinato il prezzo medio Yolon 
provinciale dei bozzoli nel 1891, è la 
Commissione, sul quesito del Municipio Tuna C 
di Udine, espresse îl voto che sia con- BBIÙ Vittorio 
servato în questa città il pubblico sof gennai 
"focatoio dei bozzoli. a Sg. Valuse 
40, l'u presentata. al. Ministero una E > Pellari 
relazione sull’ andamento del commercio e offer 
e delle industrie in questa provincia. . Cambieras 
0 41. Ad istanza della presidenza, i 
‘ommissariato di Pordenone. assic } del 
che i: periti. da esso nominati avrebbero Poni s 
adottata una tariffa di favore per 1°. Minp ao ‘ 
prove e le visite delle caldaie Dubbio. BB, O 
412: Si riferì, a richiesta del Ministero, lensano QI 
‘quale uso facevasi della disposizione del chi Spe 
“trattato con -l’ Austria-Ungheria, che TE an 
concede ai ‘cittadini italiani, possessor! Gradoli 


di beni anche nel territorio austriaca, 
d’'importare le loro derrate immuni DI 
dazio, e si accenniò ai criteri che devon 








‘'presiédere alla applicazione det irattato. 
‘43. Avendo Îa pfesidenza fatto Tio, 
iffà rroviaria. | 






tariffa” fer 




































































spedizioni di spozzati nell” interno dol 
regno potesse, essare chiesta e accor- 
data di volta in, volta o anche, stabil- 
Fonte, in via di favore, la tariffa mi- 


ch fn Por invito della Profettura si 
Sy espresse parere sulle deliberazioni dei 
cla consigli comunali di Udine, Cividate, 


Tricesimo, Mortegliano, Palmanova, Go- 
pars, Gemona, Pocenia, Muzzana del 
Turgnano, Pavia di Udine e Tarcento, 
relative al Consorzio per Porto Nogaro, 
a riferiti ì dati del vispettivo traffico 
gi porto, sî indicarono gli altrì Co- 
munì della provincia che dovrebbero, 
lettera della legge, essere 
chiamati a far parto del Consorzio. 

45, Nell’ interesse delle fabbriche di 
sedie si chiese che la dogana di S. Gio- 
vanni di Manzano sia autorizzata alla 
visita del legname proveniente dall' Au» 
stria-Ungheria e' che quella stazione 
sia ammessa al carteggio del detto le- 
gnam. 3 
16. Il Ministero approvò il conto con- 
qntivo del 1890 nelle cifre già appro- 
gate dalla Camera. 

47. Si deliberò di associarsi al Bol- 
kttino ufficiale contenente le leggi e le 
nrille doganali di tutti gli Stati, che 
per convenzione internazionale vien pub- 
Hicato a Byjixelles. 

. La Camera ratifica, 
È uU 
Liste elettorali della Camera 

Viste le deliberazioni dei Consigli co- 
munali della provincia, la Camera de- 
greta l’ approvazione. delle liste=deì pro» 
ri elettori, per 1° anno 4891, nel com- 
flessivo numero di 4869 elettori. 

INI 
Riforma del Codice di commercio 

Viene comunicato il questionario per 
4 riforma del Codice di commercio, sul 
quale il Ministro di grazia e iustizia 
chiede il parere della Camera. E' pure 
tomunicata la circolare che la presi- 
denza ha diramata onde all’ utilissimo 
sgpo collaborino quanti per scienza 0 
per pratica abbiano riscontrati «dei di- 
fetti e delle lacune nel Codice in vi- 


secondo la 


ve, . . 
La Camera, su proposta del consi- 


cdi 

i fi gliere Degani, affida l’ esame delle pro- 

bolla IR poste che le perverranno dai singoli 

0 lagisuoi membri e dalle altre persone in» | 

iano BY terpellate, e lo stridio della riforma, ! 
alla commissione che la presidenza vorrà ; 

e lf sggregarsi. 

delle BB» IV 

zaati Spedizionieri di dogana + 

to SI Presa cognizione degli atti trasmessi 

loga-MBialla R. Intendenza di finanza, la Ca- | 

favore- j 


mera non crede di dar parere 


ds fifivole alla istanza del concorrente al 
sm” BB posto di spedizioniere presso la dogana | 
di sififdi Pontebba, sezione ponte, non essendo 


convinta della necessità d’ istituire il 
detto ufficio e non avendo l’ aspirante 
fimita la prova d’ idoneità. 
V. 
Esilo dei corso teorico - pratico 
per fuochisti e macchinisti 

Il prasidente Jegge la sua relazione, 
dalla quale risulta che l’esito del corso 
biiuito dalla Camera fu, sotto ogni 
upetto, assai felice. Su 114 allievi che 
fi presentarono agli esami, tre soli non 
superarono la prova. 

Di ciò la R. Prefettura ha dato lode 
MY il: Camera e all’ egregio docente pro- 
&sssore Falcioni. 

La Camera, lieta d'aver raggiunto 
li scopo prefissosi con l'istituzione del 


ndosi Borso, delibera di stanziare nel bilancio 
Yepu- BB del prossimo anno un residuo di L. 200 
, che Bflichiesto da spesa impreviste. 

sta VI. 

loca- i 


Perizie chimiche saganali. 
La Camera delibera di fare istanza 
il Governo, affinchè tenuto conto del 
finio che l'attuale sistema reca al 
timmercio, permetta che la perizia 
diimica di merci visitate alla dogana di 


I Go- : 
ver gli Mif[line possa essere eseguita in questa 
jemo- Rgtà, presso il R. Istituto tecnico. 

La seduta è levata. 


Il Presidente 
A. Masciadri 
Ml Segretario 
Dott. Gualtiero Valentinis 


Volontaria sottoscrizione 
Nazionale 



































ricipio AA Corona da deporsi sulla tomba 
cone 1 iltorio Emanuele 1I. al Pantheon 
o sof- BRE" 9 gennaio 1892, 
8g. Valussi comm. Pacifico L.5—- 
) Gu » Pellarini Giovanni » 5° 
nercio fl Le offerte si ricevono al Negozio 
cia. ambierasi. 
za, i! 
sicorò Ma Ad un Socio 
bbero MB] lla Società Pietro Zorutti 
er le npondo, che sento molto la dignità di 
bbini. flesso e per mio priricipio non mi 
istero, MB}navo a raccogliere le villanie e lo nie- 
ne del saggini di nessuno, e tante meno di 
, che dei asconde sotto il comodo velo 
;Jessorl onimo. 
triaco, mgreteteni pure, caro signore: /a 
uni da Ta miseria non mi tange. N 
POE i Onoranze fanebri. 
atrile- MU Gone sei Dott. - Giuseppe Artico, 
RR iV. Elio Morpurgo offrì alla Congre- 
t) i 8 , Cong 
viarie. BBMBBrione di Carità L' 5, 


vi a 

pr gli spezzati, a argonto danneggiava Poe & 

i industriali cho hanno opifici In pro- | La famiglia dol compianto doll. Giu- 

Eicia, il Miulstero disposo cho por lo | seppg Artico, sioni to: conii per 
i 





le dimostrazioni di stima o d' afletti 
prodigati e da molti concittadini in acca- 
sione tel luttuosn avvenimento, soldisfa 
al bisogno dal cuore di ringraziare tutti 
coloro che vallero onorare in qualche 
modo ia memoria dol povero estinto. 

Deva poi singolarmente esprimere i 
sensi della più sincera. gratitudino al- 
l’egregio e valante dott. Virgilio Scaini, 
che col solito zelo, attività e benevo= 
lenza nulla lasciò d'intentato di quanto 
suggeriva l’arte saluinro per iscongiu- 
rare od almeno dillerira l'esito fatale 
ed ni nobili cuori dei signori Giovanni 
dott, Levi, Carlo dott, Mucelli ed Adolfo 
Limena, che vegliando la salma dell'e- 
stinto, vollero dimostrare come la vera 
amicizia non si estingue con la morte 
dell’ amico. o 

Uno speciale ringraziamento alla si- 
gnora Italia Marzattini Fabris, che chbo 
il nobile e gentile pensiero di offrire il 
proprio tumulo. 

Prega inoltre di voler scusare le în> 
volontarie omissioni occorse’ nel dare 
la partecipazione della dolorosa perdita. 

"Trasporto di macelleria. 

Il sottoscritto, quale proprietario della 
macelleria in via Gemona N. 40, si fa 
in dovere dì rendere noto al pubblico 
ed alla sua clientela dì aver trasportato 
il detto negozio in via Paolo Canciani 
N. 19, casa Angeli; e per non temere 
concorrenza qualsiasi promette inap- 
puntabile servizio e qualità finissime. 

Udine, 6 novembre 1891. k 
Giovanni Rumignani. 
o 





Gazzettino Commerciala, 
(Rivista settimanale.) 
Grani. 


Udine, 4 novembre. 


Mercati discreti ma non affollati come 
sì prevedeva. Si crede che i più bei 
mercati saranno in questo mese e cloè 
quando i lavori della campagna saranno 
terminati e sì avrà portato a casa il 
cinquantino. 

La stato lella campagna. Fra qualche 
giorno le seminagioni del frumento 
saranno compiute, n 

Il tempo in quest’ultimo periodo è 
stato sereno, però freddo e accompa- 
gnato da bora. 

‘Frumento, I prezzì del frumento 
suno sempre stazionarii dalle lire 25.50 
a 26,50 al quintale e da 19.50 a 21 
all’ ettolitro. 

Da Trieste ci scrivono : . i 

Stazionari e con pochissimi aflari, 
cioè quint. 250 frumento Odessa a prezzo 
ignoto, 300 granoturco Ungheria nuovo 
a fr 6.90 al quintale. 

In deposito quintali 156 frumento, 
1266 granoturco e 1769 avena. 

Gramoturco. Abbastanza ricercato ma 
a prezzi stazionari. — Il genere però è 
molto più stagionato dopo questi giorni 
di vento e quindi trova più facile collo- 
camento. 

Si quotò da lire 10.50 a 1225 all’et- 
tolitro il comune, da 1225 a 43 il gial- 
lone, da 14,— a 15 il pignoletto e da 
9 a 10.50 qualche sacco di cinquantino. 

Segala. Ferma sulle lire 16 all’ etto- 
litrò con pochissime rimanenze. 5 

Avena. Si quota da lire 18.50 a 19.50 
al quintale, escluso il dazio d’ entrata 
in città. 

Fagiuoli. Fermi da lire 25 a 30 al 
quintale quelli di montagna e da 16.50 
a 20 quelli di pianura. | 

Sorgorosso. Vi furono alquante ri- 
cerche, tuttavia per la grande quantità 
portata in vendita i prezzi ribassarono. 
Si pagò da lire 6 a 6.50 all’ ettolitro. 

Castagne da lire 9 a 44 al quintale 
e marroni da 18 a 20. 
__——_————— 


. Per gli ingegneri. 

Poche volte ci è accaduto di annun- 
ciare insieme come ora ce ne dà occa- 
sione |’ editore Hoepli, di Milano, nuove 
opere tecniche così numerose e impor- 
tanti, di speciale utilità agli ingegneri 
civili e agli ingegneri industriali. 

La reputata Biblioleca tecnica, del- 
l' Hoepli si va infatti, arricchendo sem- 
pre più di preziosi lavori, che ci affret- 
fiamo di segnalare all’ attenzione dei 
tecnici e degli specialisti, a cui torne- 
ranno davvero indispensabili : 

Macchine motrici ed operatrici a fluido 
dell’ ing, E. Garuffa, docente alla’ So- 
cietà d’incoraggiamento e al Politecnico 
di Milano, E' questo il II volume con 
cui si completa l’ opera, Contiene : mi- 
sure del lavoro, freni, dinamometri, in- 
dicatori, motori animati, motori a vento, 
ruote idrauliche, turbine, macchine a 
pressione d’ acqua, generatori di vapore, 
macchine a vapore, motori ad aria 
calda, a fuoco, a gas, 2 petrolio, ecc., 


macchine idrofore e pneumofore, e ad. 


aria compressa, Îl testo è otnato di 500 
figure (L. 12.) 5 

Recenti progressi nelle «pplicazioni del- 
1 elettricità, di R. Ferrini, docente al 
Politecnico di- Milano (2a ediz, com- 
pletamente rifatta, 920 incisioni, L. 
9.) Di quest'opera importantissima è 
uscito il ‘4.0 volume, che tratta esclusi» 
yamente delle dinamo. 

Il 20 volume, che uscirà nel 1892, 


conterrà 1 illuminazione. con . gli -im-: 


pianti relativi; le applicazioni. alla fu» 


sione e '8 
smissiono a distanza del tavoro u 
nico in relazioni agli ultimi risultati 
sperimentali, ; 

Materiali naturali di costruzione del- 
l'ingegnere 7. Salmotraghi, docente al 
Politecnico di Milano, Quest' opera, con 
92 figuro, tratta ampiamente dei carat- 
teri litologici, dei reguisiti costruttivi, 
impieghi d' estrazione, lavorazione 0 
loro distribuzione in Italia ( L. 12.) 

Manuate dell’ ingegnere. L' attuale Mi- 
nistro delle Finanze, prof. Colombo, 
trova ancora tempo fra lo cure dello. 
Stato, di attendere agli studii suoi pre- 
dilotti, e rivedere }a nuova edizione — 
la XII — del suo diffusissimo e apprez- 
zalissimo, anche all’ estero, Manuale 
dell'ingegnere, Con. questa dodicesima 
edizione, che è di tremila copie, il Ma- 
nuale del chiarissimo prof. Colombo ha 
toccato le 30,000 copie. Non sappiamo 
quanti altri lavori tecnicì possono con- 
tare in Italia tanta fortuna, che è la 
migliore e più eloquente riprova del 
valore del libro. ll volume elegante» 
mente legato costa L. 5.50. 

Resistenza dei materiali e stabilità delle 
costruzioni - dell ing. P. Galtizia. ( 292 
figure, legato elegantemente, L. 5.50, ) 

7 presente Manuale è quasi intera- 
mente fondato sulla esatta teoria del 








Castigliano, ed è per la.maggior parte |- 


opera originale e nuova. — Contiene 
una grande quantità di formule che 
dànno la soluzione razionale, molte 
volte prima d’ ora ignorata, della mag- 
gior parte dei problemi che ordinaria- 
mente si presentano nella pratica del 
costrurre i reca molte tabelle per ese- 
guire in breve i conteggi relativi ai 
calcoli di resistenza, nonchè numerosi 
dati e varie regole. indispensabili per 
lo studio dei progetti di costruzione. 
Gl' ingegneri, i costruttori, i capi- 
mastri ecc., col sussidio di questo Ma- 
nuale, e senza servirsi di formole se- 
mi-empiriche e semi-analitiche, non di 
rado fra loro discordi e non conformi 
al vero, potranno fare gli studii sicuri 
dei loro progetti e costrurre delle opere 
economiche, quanto ‘ è possibile, senza 
pericolo che risultino instabili, sibbene 
solide e senza spreco di materiali. 
Per la Biblioteca dell’ elettricità . 
l' Hoepli ci dà due nuovi volumi : L° elet- 
trolisi di V. Pelizzari (81 incisioni, L. 
2) e la 2.a edizione, ‘totalmente rifatta, 
del Manuale del montatore elettricista 
4145 incisioni, L. 2) dell’ ing. Barni. 
uest ultimo volume è particolarmente 
indispensabile agli operai elettricisti. 
Lodiamo in ambedue î lavori la chia- 
rezza della trattazione ‘e la precisione 
scientifica. vt 


Notizie telegrafiche. 
Lotte politiche in Irlanda; 


Waterford, 5. Duemila parnellisti 
attaccarono Dillon e gli antiparnellisti 
uscenti da una riunione. Un centinaio 
di curati cattolici protessero Dillon. Ciò 
non ostante avvenne una forte zufia, e 
del sangue si è sparso. Trecento par- 
nellisti attaccarono nuovamente Dillon 
ed i suoi amici recantisi alla stazione. 
La polizia intervenne. Vi furono una 
trentina di feriti. Delle risse sanguinose 
avvennero in parecchi altri punti della 
città, 

Nuove cospirazioni nel Chili. 

New-York, 5. Il York Herald ha 
da Valparaiso ; 

La città di Santiago fu oggi sorpresa 
dalla scoperta di una cospirazione con- 
tro il nuovo governo. Juan Mackenna 
si è rifugiato alla legazione americana 
accusato di essere istigatore del movi- 
mento Vi avrebbero inoltre partecipato 
alcuni antichi ufficiali di Balmaceda, 

Lo scopo principale sarebbe stato di 
assassinare il generale Delcanto, coman- 
dante delle forze di terra, 

11 colonnello Gandarillas fu estratto 
a sorie per compiere l’ assassinio. 

Gandarillas fu arrestato, ed altri e- 
minenti personaggi sarebbero implicati 
nella cospirazione. 

I preparativi sarebbero stati fatti per 
effetiuare un’azione simultanea cogli 
amici di Balmaceda a Buenos Ayres. 

Egan, ministro degli Stati Uniti, smen- 
tisce di aver preso qualsiasi partecipa- 
zione ‘alla cospirazione, capitanata da 
Mackenna. n 

Un altro dispaccio da Valparaiso dice 
che la convenzione fra i delegati dei 
vari partiti politici scelse a candidatu 
della presidenza della Repubblica il ca- 
pitano di fregata Montt. D 


Movimento monarchico. nel Brasile, 
Londra, 5. — La Legazione ‘del 
Brasile ricevette il seguente dispaccio : 
Il paese è calmo, l'ordine completo non 
venne turbato dopo lo scioglimento del 
Congresso. 
New York, 5. — L' Herald ha da 
Rio-Janeiro : Fonseca sciolse il Con- 
gresso in seguito all'approvazione delia 
legge limitante il diritto di voto nel 
presidente. ; . 
Londra, 5. Îì Times ha ‘dà Rio- 
Janeiro: Il movimento iniziatosi avreb= 
be carattere monarchico. Assicurasi che 
il commodoro Saldona Dagama sarebbe. 
stato posto alla testa del. governo. 
Rio- Janeîro, 5. I governatori delle 
varie principali provincie  felicitaron: 
Eonséca perhè mantiene -l'ordina;*.- . 
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TORINO fi. 
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1891 18992 
Esposizione Nazionale 
PALERMO 


Straordinarie Riduzioni ferroviarie 


e marittime 
GRANDIOSE FESTE 
Escursioni ai Monumenti della Sicilia 


Ormai è a tutti noto 
che non è mestiere azzardare capitali per 
tentar la fortuna : 
UNA LIRA: 
non arrischiata, non perduta, ma sem- 
plicemente impiegata nell'acquisto di 
un numero della 


Letteria di Palermo - 
vince L. 100.000 all’estrazione che avrà 
luogo it 31 Dicembre del corrente anno, 
continua a concorrere al:e successive estra- 
zioni, con grandi probabilità di vincere 


altre 

L. 100,000 al 30 Aprile 
» 100,000 ai 31 Agosto 
» 200,000 al 31 Dicemb 

Coloro che dopo aver concorso alle pri- 
me estrazioni, vincitori o no, volessero 
rientrare della somma sborsata potranno 
rivendere i biglietti ricavandone sicura- 
mente un utile. 

La Banca Nazionale Italizna è deposita-. 
ria della somma occorrente per pagare 
in contanti senza alcuna deduzione per 
tasso od altro tutte le 30750 vincite da 
L. 210,00 - 100,000 - 10,000 - 5000, ecc. 

La vendita dei biglietti è ancora aperta 
presso la Banca 

Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Fel ce, 10, GENOVA e presso i 

rincipali Banchieri e Cambio valuto Da 
gno. 
met 


1 1992 
re f 














Grande Stabilimento 


PIANOFORTI 


STAMPEITA - RIVA 


Udine — Via della Posta — Udine 





Organi 
Marmoniums americani 
Armonipiani — Pianoforti 


cn meccanismo traspositore delle primarie fab- 
briche di Germania e Francia. 


Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature. 
Rappresentanza esclusiva per Ie Provincie 


di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
e i Pianoforti f&émnlseh di Dresda. 





% 


che non temono concorrenza. 


Soprabiti mezza stag. da L. 15a50 
Ulster mezza stag. >» » 18040 
Calzoni tutta lana » a» 615 
Vestiti completi » » 16045 
Soprabiti fod. flanella » 
Ulster con cappuccio » 
Ulster con maatellina » 


» 26» 55 


AANAAMIOAMICOTIIAAA 















. Ricca Esposizione per la Vendita-Scambià 





ai ; 


Sartoria PIETRO MARCHESI Snccessore BARBARO: 


Udine — Mercatovecchio, 2 — Vicino ‘al Caffè Nuovo - Udine 





Copioso e variato assortimento stoffe ingl:si e nazi Ri 
} "i sto E azionali, #6. 
tutta novità, p:r la pr ssima stagione soviinala a 

Taglio elegante, fittura accuratiss ma, prezzi. eccezionali 





i MERCE PRONTA CONFEZIONIARA 


» 26,80 
» 28» 60 - 


ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 





Prezzi ‘fissi — Pronta cassa. 
















] | dal. denti Ù 
) T0S0 000ARDO-, < 


via t'uolo Sarpi Udine n.8 


AVVISO agli AGRIGOLTORI 


VENDITA CONCIME 
prodotto dai cavalli del Reggimento: Caval 
feria Lucca 160 in Udine, — ERI i 

Concime da caricarsi in. quartiere: a: 
Lire 0,60 al quintale soi 

Concime da caricarsi al deposito dell“ 
Impresa a Lire 0,70% quintale > 

Dirigersi al fornitore del Reggimento : po 


1.0, ROSSATIE 
Casa de Toni în Giardino : 






Sig, 1, MADDALOZZO hinico Farma. 
steduno (Spilimberdo).: 


Con somma compiacenza, debbo: farl 
che da più tempo somministro îl suò; 


sire Melato Ferro con China e Ra: 
barbaro ai miei clienti è di averlo ‘trovato 
efficacissimo nelle inappetenze, nelle affezioni 
intestinali ed emorroidarie, nel’ Anemia, nella 
gracilità e pallidezza dei bambini, 
Riverendola distintamente E 
Dott. Prof, A. Bandiera 
medico municipal 
RAI a In Palermo ‘’. ,-. 
Deposito in tutte le principali furmacio del 
Regno. 4 
Per la Provincia : Farmacia Filippuzz'-Giro- 
Jami, Udine ; farmacia Alessi; Udine ; Latisana 
farmaeia Tavani, b È 


AVVISO 

«Presso i Parrucchieri - Profumijeci 
LING e DEL NEGRO in via 
Rialto di fronte all’ Albergo Croce. di Malta, 
trovasi. un grande deposito di°Profu- 
merie ritirate dal negozio in vin Mer: 
catovecchio, già ditta Clain. . 

Avvertono d'essere forniti anche dellè 
pregiate Tinture Sig.a $, A, Allen — 
Yelrose — Fior di Mazzo : 
Nozze — Ristoratore Grassi — 
Mossetters, so VA 































































LUIGI ZANNONI 


V. Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n. 














Pianoforti, Organi 


RAPPRESENTANZA © | 
delle i 
Primarie fabbriche di tutti i paesi . 
NOLEGGIO, 
aecordature, riparazioni. - 


PRESSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI —. 


Uaine — via Aquileja N. 9° — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchi 
da cucire a mano ed a_ pedalo delle ‘migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed.a prezzi 
da non temere concorrenza. ds 


Specialità PH 0 E N IX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto a calzola0. 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione 
a prezzi modicissimi. ° 








Tre usi fodera flanella da L:50.a 80 
Collari tutta ruota . » » 15060 
Makferland per uomo » » 25345. 
Makferland per rag.‘ » ‘»-19914 
Vestitini » » » 10325 € 
Soprabiti >». » » 10028. 




















scoivirlonà è 




















LE INSERZIONI 


LA PATRIA DEL CPRIO 


dall'estero sì rlosvono esoluslvamento par Îl nostra 


ROMA, Via di Pietra SI — NAPOLI, Palazzo 


Edmund Prino 40 Aldorsoste Street. 


' mu 


Una chioma folta e fluente è degna corona della 
bellezza; La- barba e i capelli aggiungono Gil uomo 


aspelto di béiicsza, 

L'acqua di chinina di 4. 
Biigone. e ©.i è dotata di fragranza deli. 
impeltaco îmmediatamento «la caduta del 
capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, iufondendo loro forza 6 morbidezza, 
«Fa scomparire la forfora ad assicura alla giovi- 
nesza una lussureggiante capigliature finoalla più 
‘tarda vecchiaia, 


Si vende in late od in (flacons) da L. 2, 1.50, 
a bottiglia da un litro circa a L. 8.50 


di forza e di senno. 


1 suddetti articoli ni vendono du ANGELO MI- 
GONE e'G.i, Via Torino N. 12, Milano, In 
Venezia presso l'Agenzia Longaga, S. SALVA» 
TORE 4895, da tutti i parrucchieri, profumieri 
farmacisti nd Udine i Sigg. MASON ENKICO 
chincaglie*e — PRTROZZI FRAT* pavcncehiori 
— FABRIS ANGELO farmacista — MiNISINI 
FRANCESO medicinati — a Gemona dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmacista — in' Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO. 


Alte spedizioni per pacco postale aggiurigere Cen.75 


——T—_m—m——m—T———————— = 





Via Bfercato Vecchio N. es. 





Calzature nazio: 


ei: e Ragazzi a razzi 
d’ottima qualità. 














Fabbrica e Depositi 


riato assort mebt) per Uomo, Donna 














pa'i ed estero dì va- 


rgonvenientissimi e LE 
ES 


n dt 














' . . 2 . ° 
Tae Prezzi fissi marcati sulla suola. 3 
d ® x . 

= È 
= . ° (3) 
MIA 
3] Giacomo Kirschen 3 
Slo ' n s 
ce) UDINE È 
s Via Moereato Vecchio N. 85 4 P ® 
VENEZIA af g 
È sMereazio S. Bal- \ d VICENZA ù 
ig Fonte a 5327 Via Cavour 2Î41 . £ 
tologio: nio a $ sd TREVISO 

Molto alb Aste» po ES Calmaggiore 29 

Rappresentante dell'Unione Militare del Presidio di Venezia. 

Si ricevono commissioni sopra misura e si eseguiscono con tulta 
sollecitudine . i i) 
Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca 

in Venezia. 

—__—_ 


Alla Città di Venezia 





Si accettano avvisi commerciali 


interza e quart 


convenienti. 


Udine. 









a pagina a prozzi 


I 


“Dain, 1800, 








Aiornalo presso l'Uffiolo 
Munioipalo — GENOVA, 


Hi 
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Via 


Sonetto classico 





Ecco le belle gabbie falte apposta » 


Per metter deniro l uccellin che vola : |. 


Vedendole sì belle, si.consola 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta” 


Sicuro di piacer, faccia proposta 
A tutti d’ acquistarne anche.una sola, 
Nè voglio a persuader, spender parola. 
Chè spander fiato è una fatica e costa 


Venite, su venite tutti quanti. 
Che in casa mantenete gli uccellini. 
Per rallegrarvi ognor-coi loro canti: 


. Scegliete!.. gabbie.tonde, a cestellini: 
E quadre ed a caselle... Avanti, avanti! di 
Prendete voi le gabbie.. a 


me i quallrini 
LL ____—_—_.T" 


LABORATORIO 
CHIMICO FARMACEUTICO 


FRANCESCO MENISINI 
UDINE 


Liquore Stomatico 
FERRO CHINA MINISINI 


I- Ferro China Minisini è un liquore 
aggradevi la al palato e lo si può an- 
noverare ‘fra i migiiori ricostituenti de 
purativi del seague. — Si può prendere 
tanto puro come mesco'ato al Seltz. 


ne] 





laboratorio Chimico Farmacentico 


DI 


FRANCESCO MINISINI UDINE. 







Berliner Restitutions Fluid 

L'uso di questo fiuido è così d:ffu 
so, che riesca superfiva agui raccomap- 
dazione, Superiore ad egni altro prepa 
tato di questo gerere, serve a mante 
nere sì cava lo la forza ed il ‘coraggio 
fino alla vecchiaia ifal‘più: &vatizata. Im 
pedisce 1 irrigidirsi dei-membri, e ser 
va specialmente sa ribiforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche, — Guaris:e le sf 
fezioni reumatiche, i dolori articolari 
di antica data, la debolezza dei riai, 
visciconi alle gambe, accavalcamen‘i 
muygcolosî, e mantiece. le (gamba sempre 
as.lutte e vigorose, 








da prendersi solo, all'acqua od al Seltz. 
Questo liquore aceresce l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisce l'organismo 
Si prepara dal Farmacista SANDRI e si vende alla Farmacia ALESSI i 





Tia Pala del riali = Proprietario Domenico dal Manto. => 


r 


nolpale di Pabbiioltà A; 
azza Fontano Morose — PARIGI, Ruo do 


























MANZONI è C. MILANO Via San Paolo-11'— 
Maubeugo'— LONORA, E. ©. 





STTICOLO 
acli titan 








alute??? H ge 
; Milano NIEILUNCR 


5 _ e RE 
Egregio: Signori Bloleri ».. Milano, 


Padova 9° Febbrato 1801, :. 












Volete la S 
> y 


a sy AG 


O cagioni si tnié fe mit” 
FERRO CHINA ‘posso ‘ass 
sempire conseguito vantsg 
Con' tutto il ris) 





Scrive 
fl carami 
fdriatie 
li Vene 
scanio 





Bevesi' preferibilmente ‘ 


nell'ora delWermouth: 
’ 5 “% 


‘priva del pastio 











Vendest dai ‘principali’ farinaciati, droghimi 4 
liquoristi, 4 i 





CI ICILIOICICICIII 


i PO 
DINE 
db 


esta 
ce t] 
_ Premiato con più medaglie } 


da DE CANDIDO: DOM 
Farmacia at Nedéito; Via 
Grazzano; Deposito in “UDINE 
dal Fratelli DORTA al Caffe 
ni A 

si 








Corazza, a MILAN 

presso €. HANZO } 

VENEZIA Eisngoriò' 

lità al-Ponte dei Bar 
Trovasi presso i principali €. 

e LIQUORISTI Ne 




























dalle la 
ig 





progres 
idorevai 





’ ut o) 

e sami coll’iuso della rinomatissima Polvere Dentifricia ‘dell’ illusi 
corîm, prof. VANZETTII specialità ‘esclusiva ‘del chidiico' - farmacista CAR 
TANTINI di : Verona, ' FOA 

Ronde ai denti la bellezza dell’ avorio, ne perviene e'gnarisce la car 
rinforza Je gengive fungose, smorte è rilassate, purifica I’‘alito, lasciando al 
bocca. ufa deliziosa e funga freschezza. , 

Essa è composta di sostanze che non possono, 
danno allo smalto dei ‘danti essendo la sua base'i 
esp essamenta [preparato coll’aggiunta di scelti 0 
sntisettici, 


. eri delle in 
arrecare. i 
\gistoto Ri iii col: 
da pote 
della N 
testato ; 
Splto-S 
renzi, 
tibrare 
del con 
sm pro 
finccia 


; Lire UNA la scatola con istruzione 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dillè ‘falsificazioni, imitaziol 
sostituzioni. 15 


NB. 
scatola. 5 
. Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia dll 
piezza Erbe N. 2, : : . n . 
In Udine farmacie Gerolami, Bosero, Minisini e profume! 
Petrozzi c'in tutte le principali farmacie e profumerie del Regno. 


Si spedisce franca in tutto il regno inviando l'importo a ©. Tanl 
Verona coi solo sumento ‘di 60 centesimi per ‘qualungiie nimerò 
1 











